
 

 

Dal Vangelo secondo Matteo Mt 10,7-15 
 
In quel tempo, disse Gesù ai suoi apostoli: 
«Strada facendo, predicate, dicendo che il regno dei cieli è vicino. Guarite gli infermi, risuscitate i morti, 
purificate i lebbrosi, scacciate i demòni. 
Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date. Non procuratevi oro né argento né denaro nelle vostre 
cinture, né sacca da viaggio, né due tuniche, né sandali, né bastone, perché chi lavora ha diritto al suo 
nutrimento. 
In qualunque città o villaggio entriate, domandate chi là sia degno e rimanetevi finché non sarete partiti. 
Entrando nella casa, rivolgetele il saluto. Se quella casa ne è degna, la vostra pace scenda su di essa; ma 
se non ne è degna, la vostra pace ritorni a voi. Se qualcuno poi non vi accoglie e non dà ascolto alle vostre 
parole, uscite da quella casa o da quella città e scuotete la polvere dei vostri piedi. In verità io vi dico: nel 
giorno del giudizio la terra di Sòdoma e Gomorra sarà trattata meno duramente di quella città». 
 
Parola del Signore. 
 
 

Riflessione 
 
08-07-2021 
A che ti servono le ali se vivi come una gallina? 
A che ti serve il cuore se non sai amare? 
L’azione dei discepoli è un continuo invito a fare scelte di vita. 
Guarire gli infermi, resuscitare i morti, sanare i lebbrosi, cacciare i demoni sono tutte opere che ciascuno 
è chiamato a compiere nella propria esistenza. 
Guarire dalla solitudine dando coraggio agli uomini perché tornino a parlare di sé, senza timore, ad 
aprirsi, a raccontarsi, ad esprimere i loro nodi e ciò che tengono nascoso e muto. 
Guarire per poter tornare a sentire che la vita può essere ancora bella, anche se hai vissuto un lutto che ti 
ha tolto un pezzo di vita. 
Guarire è ricordare chi siamo, è riconoscere la nostra meravigliosa essenza di figli di Dio, di figli amati 
per sempre. 
Guarire è liberare e liberarci da modelli di vita che fanno ammalare, dagli schemi negativi, dai 
comportamenti distruttivi. 
Tutto questo è parte delle opere che anche noi siamo chiamati a compiere. Doni che abbiamo possibilità 
di fare, perché prima accolti. 
Il tutto nella gratuità. Senza chiedere onori, senza aspettarsi nulla in particolare, ma facendolo con 
passione. Dio non chiede niente a me, posso fare come Lui: portare Vita senza chiedere nulla agli altri. 
Questo è l’Amore che genera e cura! 
Buona giornata! 
Nello 


